
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Al Collegio dei Docenti  

          Al Consiglio d’istituto 

       Ai Genitori delle studentesse e degli studenti 

Alle studentesse e agli studenti 

          Al Personale ATA 

          Agli stakeholders 

Albo/Sito Web 

        

Istituto Tecnico Tecnologico  

 “G. Malafarina” 
I 
 

 

Oggetto: Atto di indirizzo per l’aggiornamento del PTOF a.s. 2022/2023, per le attività della 
scuola, le scelte di gestione e di amministrazione Art. 1 comma 14 Legge 107/2015 
 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

Visto che la presente direttiva si pone l’obiettivo di fornire una indicazione sulle integrazioni che si 
rendono necessarie al PTOF per l’anno scolastico 2022/23, anche in riferimento ai nuovi sviluppi 
normativi, nonché in coerenza con le esigenze emerse dal RAV; 

 

 Visto l’art. 25 del D.Lgs. 165/2001; 

 

Visto l’art. 1 del D.lgs 59/98 con il quale si affidano al DS compiti di gestione unitaria dell’unità 
scolastica, conferendo al medesimo autonomi poteri di direzione, di coordinamento, di gestione e 
valorizzazione delle Risorse Umane, nel rispetto delle competenze degli OO.CC.; 

 

Visto il DPR 275/99, in particolare gli artt. 4 e 6; 

 

Viste le competenze del Collegio dei docenti di cui all’art. 7 del TU n. 297/94 

 

Vista la L.241/90 e s.m.i.; 

 

Visto il DPR 122/2009, in particolare gli att. 1 e 8; 

 

Visto il PTOF per il triennio 2022/2025 elaborato dal Collegio dei docenti ed adottato dal Consiglio 
di Istituto; 

 

Considerato le risultanze del processo di autovalutazione dell’istituto esplicitate nel Rapporto di 
Autovalutazione e in previsione del PdM; 
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Considerate le delibere precedenti del Collegio dei docenti in merito alla valutazione degli 
apprendimenti e i risultati scolastici di questi ultimi anni, anche se influenzati dalla situazione di 
emergenza sanitaria vissuta 

 

Visto il comma n.14 dell’art. 1 della Legge 13 luglio 2015, n.107 recante la “Riforma del sistema 
nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti” 
che attribuisce al Dirigente scolastico potere di indirizzo al Collegio dei docenti per le attività della 
scuola; 

 

Considerate le Indicazioni Nazionali per il curricolo e le Linee guida di cui ai decreti del Presidente 
della Repubblica 15 marzo 2010, n. 87, n. 88 e n. 89; 

 

Visto l’art. 1 della L. 107/2015 in particolare i commi 1 e 2; 

 

Visti i commi 12 e 17 della l. 107/2015 “le istituzioni scolastiche predispongono, entro il mese di 
ottobre dell'anno scolastico precedente al triennio di riferimento il piano triennale dell'offerta 
formativa” – “le istituzioni scolastiche, anche al fine di permettere una valutazione comparativa da 
parte degli studenti e delle famiglie, assicurano la piena trasparenza e pubblicità dei piani triennali 
dell'offerta formativa 

 

Considerato il DM 774 del 4/9/2019 con il quale sono definite le linee guida in merito ai PCTO di 
cui all’art. 1 c. 785 della 5, della legge 30 dicembre 2018, n.145; 

 

Visto il decreto legislativo 13/2013 che indica le norme generali e i livelli essenziali delle prestazioni 
per l’individuazione e la validazione degli apprendimenti non formali e informali e gli standard 
minimi di servizio del sistema nazionale di certificazione delle competenze, anche in funzione del 
riconoscimento in termini di crediti formativi in chiave europea; 

 

Vista la nota MI 1998 del 19/08/2022 - Contrasto alla diffusione del contagio da COVID-19 in ambito 
scolastico. 1 Riferimenti tecnici e normativi per l’avvio dell’A.S. 2022/2023; 

 

Viste le “Indicazioni strategiche ad interim per preparedness e readiness ai fini di mitigazione delle 
infezioni da SARS-CoV-2 in ambito scolastico (A.S. 2022 -2023)” - Versione 5 agosto 2022  

 

Vista la Legge 19 maggio 2022, n. 52 - Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
24 marzo 2022, n. 24, recante disposizioni urgenti per il superamento delle misure di contrasto alla 
diffusione dell'epidemia da COVID-19, in conseguenza della cessazione dello stato di emergenza 
(GU Serie Generale n.119 del 23-05-2022); 

 

Visto il D.Lgs. 62 del 13 aprile 2017, Norme in materia di valutazione e certificazione delle 
competenze nel primo ciclo ed esami di Stato, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera i), 
della legge 13 luglio 2015, n. 107, in particolare gli artt. 1-12-21; 

 

Preso atto che la progettazione di questo Istituto, attraverso il confronto tra le componenti della 
comunità educante, il territorio, le reti formali e informali, trova il suo naturale sbocco nel Piano 
Triennale dell’offerta formativa; 

 

Considerato che l’Istituzione scolastica, articolata nella componente docente e dei servizi generali e 
amministrativi, è caratterizzata da una gestione unitaria, garantita dal Dirigente Scolastico 

 

Ritenuto opportuno esplicitare alcune scelte e procedure da introdurre nel documento programmatico 
di questo Istituto per il triennio 2022/2025; 

 

Vista la nota MIUR 23940 del 19/09/2022 avente ad oggetto “Sistema Nazionale di Valutazione 
(SNV) – indicazioni operative in merito ai documenti strategici delle istituzioni scolastiche per il 
triennio 2022-2025 (Rapporto di autovalutazione, Piano di miglioramento, Piano triennale 
dell’offerta formativa, Rendicontazione sociale)”; 

 



Visto il “Piano Scuola 4.0”, Decreto ministeriale 24 giugno 2022 n. 170; 

 

Vista la nota dell’Unità di missione per il PNRR, prot. 60586 del 13 luglio 2022, “Orientamenti per 
l’attuazione degli interventi nelle scuole”. 

 

Visto il D.M. n°170 del 24 giugno 2022 recante la definizione dei criteri di riparto delle risorse per 
le azioni di prevenzione e contrasto della dispersione scolastica in attuazione della linea di 
investimento 1.4. “Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nel I e II 
ciclo della scuola secondaria e alla lotta alla dispersione scolastica” nell’ambito della Missione 4 – 
Componente 1 – del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next 
Generation EU; 

 

Preso atto degli “Orientamenti per l’attuazione degli interventi nelle scuole” relativi al piano 
nazionale di ripresa e resilienza missione 4: istruzione e ricerca componente 1 – potenziamento 
dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle università investimento 1.4: intervento 
straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nella scuola secondaria I e II grado, 
finanziato dall’Unione Europea – Next Generation Eu  

 

Considerato il D.M_. 161 del 14 giugno 2022 Adozione del “Piano Scuola 4.0” in attuazione 
dell’investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e 
laboratori” nell’ambito della missione 4 – componente 1 - del Piano nazionale di ripresa e resilienza, 
finanziato dall’Unione Europea 

 

Tenuto conto delle priorità politiche nel processo di pianificazione strategica del Ministero - Atto di 
indirizzo politico – istituzionale per l’anno 2022 e per il triennio 2022/2023-2024/2025;  

 

Tenuto conto del Piano annuale dell’Inclusione scolastica (PAI) approvato dal Collegio dei Docenti 
il 11/06/22   e dal Consiglio di Istituto con delibera n. 62 del 13/0  

 

Tenuto conto    del PNSD pubblicato il 27 ottobre 2015; 

  

Considerato il patrimonio di esperienza e professionalità che negli anni hanno contribuito a costruire 
l'identità dell'Istituto” G. Malafarina 

 
EMANA 

 

il seguente Atto di indirizzo al Collegio dei Docenti per le attività della scuola e le scelte di gestione 

e di amministrazione. 

Il Piano Triennale dell’Offerta formativa è da intendersi non solo quale documento con cui 

l’istituzione dichiara all’esterno la propria identità, ma come programma in sé completo e 

coerente di strutturazione precipua del curriculo, delle attività, della logistica organizzativa, 

dell’impostazione metodologico didattica, dell’ utilizzo, valorizzazione e promozione delle risorse 

umane e non, con cui la scuola intende perseguire gli obiettivi dichiarati nell’esercizio di funzioni 

che sono comuni a tutte le istituzioni scolastiche in quanto tali, ma al contempo la caratterizzano e 

la distinguono. 
 

Si precisa che il coinvolgimento e la fattiva collaborazione delle risorse umane di cui dispone 

l’Istituto Tecnico Tecnologico “G. Malafarina”, l’identificazione e l’attaccamento all’istituzione, la 

motivazione, il clima relazionale ed il benessere organizzativo, la consapevolezza delle scelte 

operate e delle motivazioni di fondo, la partecipazione attiva e costante, la trasparenza, 

l’assunzione di un modello operativo vocato al miglioramento continuo di tutti i processi di 

cui si compone l’attività della scuola non possono darsi solo per effetto delle azioni poste in essere 

dalla dirigenza, ma chiamano in causa tutti e ciascuno, quali espressione della vera professionalità 

che va oltre l’esecuzione di compiti ordinari, anche se fondamentali, e come elementi 

indispensabili all’implementazione di un Piano che superi la dimensione del mero adempimento 

burocratico e diventi reale strumento di lavoro, in grado di canalizzare l’uso e la valorizzazione 

di tutte le risorse. 

 

Il Collegio Docenti è, quindi, chiamato ad aggiornare il PTOF secondo quanto di seguito 
individuato dal dirigente, in considerazione del fatto che si tratta di uno strumento dinamico e 



aperto la cui elaborazione deve articolarsi tenendo conto non solo della normativa, ma facendo 

anche riferimento a vision e mission condivise e dichiarate per il Triennio 2022/2025, nonché al 

patrimonio di esperienza e professionalità che, negli anni, ha contribuito a costruire l’immagine 

della scuola. Infatti all’interno dell’Istituto Tecnico Tecnologico  “G. Malafarina” sono presenti 

diversi indirizzi di studio e, nel rispetto delle peculiarità di ciascuno di essi, si ritiene fondamentale 

adottare un orientamento unitario per progettare, pianificare e organizzare tutti gli interventi 

necessari in una visione sistemica e coerente. 
 

Con la presente direttiva, si ritiene essenziale far convergere le diverse professionalità e 

progettualità verso un obiettivo comune, ovvero garantire la maggior qualità, efficacia ed 

efficienza dell’azione formativa ed educativa dell’Istituto per far sì che ogni attività e 

progettualità deliberate siano coerenti fra di loro e in linea con il profilo culturale, educativo, tecnico 

e professionale dell’istituto. 
 

A tal fine si ritiene dunque prioritario nella vision dell’organizzazione scolastica: 
 

− considerare la scuola come comunità di ricerca e di condivisione di buone pratiche al fine 
di creare un patrimonio comune in una prospettiva di miglioramento continuo; 

− collocare l'apprendimento al centro del processo formativo, per attuare le scelte di tipo 

educativo e didattico; 

− considerare le criticità come punti di partenza per la ricerca di soluzioni innovative 
o di nuove opportunità, individuando strategie e azioni concrete coerenti e sostenibili in 

linea con gli obiettivi di crescita dell'Agenda 2030 ONU. 
 

Si sottolinea come in una tale visione, per l’attuazione e la realizzazione dell’organizzazione 

scolastica è necessario avvalersi di una leadership distribuita e diffusa, con la finalità di 

valorizzare e accrescere la professionalità di ciascuno e dei gruppi di lavoro, facendo emergere le 

competenze e le capacità di ciascuno attraverso la delega di compiti ed il riconoscimento di spazi 

di autonomia decisionale e di responsabilità. Pertanto i Collaboratori del Dirigente Scolastico, 

le Funzioni strumentali, i Coordinatori di Classe e di Dipartimento, lo Staff di Presidenza, 

l’Ufficio tecnico e le altre figure di sistema saranno da trait d’union tra l'ambito gestionale-

organizzativo e l'ambito didattico, in coerenza con quanto stabilito dal Piano dell’Offerta 

Formativa, analizzato dal Rapporto di Autovalutazione ed esplicitato nel Piano di Miglioramento. 
 

In considerazione di quanto premesso IL PTOF dovrà pertanto includere: 
 

− l’offerta formativa; 
− il curricolo verticale caratterizzante; 

− il curricolo e le modalità di insegnamento dell’educazione civica; 
− la strutturazione delle attività di eventuale Didattica Digitale Integrata (DDI); 

− le attività progettuali (con particolare riguardo per quelle cui verrà destinato il 
personale di potenziamento); 

− i regolamenti e quanto previsto dalla Legge n.107/2015 al comma 7 dalla lettera a alla lettera s; 

− le iniziative di formazione per gli studenti, compresa la conoscenza delle procedure di 
primo soccorso (Legge n. 107/15 comma 16); 

− le attività formative obbligatorie per il personale docente ed ATA e il Piano di Formazione 
in coerenza con il piano triennale dell’offerta formativa; 

− i percorsi formativi e iniziative diretti all’orientamento e alla valorizzazione del merito 

scolastico e dei talenti (Legge n. 107/15 comma 29); 

− le azioni per difficoltà e problematiche relative all’integrazione degli alunni stranieri e 

con italiano come L2; 

− le azioni per sviluppare e migliorare le competenze digitali di alunni e personale 
attraverso il Piano Nazionale per la Scuola Digitale (obiettivi specifici al comma 58). 

− Attività previste per favorire la Transizione ecologica e culturale. 

Inoltre il PTOF dovrà esplicitare: 

− gli indirizzi del DS e le priorità del RAV; 

− il fabbisogno di posti comuni, di sostegno e per il potenziamento dell’offerta formativa; 
− il fabbisogno degli ATA; 

− il fabbisogno di strutture, infrastrutture, attrezzature materiali; 

 − il Piano di Miglioramento (riferito al RAV); 

− la rendicontazione sociale e la pubblicazione e diffusione dei risultati raggiunti. 



Si ritengono priorità del PTOF: 
 

− la valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare 
riferimento all'italiano nonché alla lingua inglese, anche mediante l'utilizzo della 

metodologia CLIL; 

− il potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche; 
− lo sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della 

legalità, della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività 
culturali; 

− il potenziamento delle metodologie laboratoriali nella didattica e delle attività di laboratorio; 

− la prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di 
discriminazione e del bullismo, anche informatico; 

− il potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con bisogni 

educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati anche con il supporto 
e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e delle associazioni 

di settore e l'applicazione delle linee di indirizzo, emanate dal Ministero dell'istruzione, 
dell'università e della ricerca il 18 dicembre 2014 per favorire il diritto allo studio degli 

alunni adottati; 

− la valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di 

sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese 
le organizzazioni del terzo settore e le imprese; 

− l’individuazione di percorsi e di sistemi funzionali alla premialità e alla valorizzazione del 
merito degli alunni e degli studenti; 

− l’alfabetizzazione e perfezionamento dell'italiano come lingua seconda attraverso corsi e 
laboratori per studenti di cittadinanza o di lingua non italiana, da organizzare anche in 

collaborazione con gli enti locali e il terzo settore, con l'apporto delle comunità di 
origine, delle famiglie e dei mediatori culturali; 

− lo sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica, 

attraverso la valorizzazione dell’educazione interculturale e alla pace; 

− il potenziamento degli strumenti didattico-laboratoriali necessari a migliorare la 

formazione e i processi di innovazione dell’istituto; 

− la formazione dei docenti per l’innovazione didattica e lo sviluppo della cultura 

digitale per l’insegnamento, apprendimento e formazione delle competenze cognitive e 
sociali degli allievi, anche in ragione della didattica mista o a distanza, già sperimentata e 

da potenziare prescindendo dallo stato di pandemia e per l’inclusione degli alunni con 
disabilità; 

− l’adozione di strumenti organizzativi e tecnologici per la trasparenza, condivisione di dati, 
scambio di informazioni e de materializzazione per rendere effettivo il processo di 
digitalizzazione. 

 

Per rispondere a queste finalità il Collegio dei Docenti, nell’esercizio delle sue prerogative, è 

invitato a considerare le seguenti coordinate per la progettazione e la realizzazione dell’offerta 

formativa: 
 

− Progettare per competenze ponendo come obiettivo il conseguimento di competenze (e 

non solo di conoscenze e abilità) da parte degli studenti, intendendo per competenza un 
criterio unificante del sapere: per svolgere compiti articolati e complessi è necessario 

che le conoscenze e le abilità si integrino con attitudini, motivazioni, emozioni, 
comportamenti e atteggiamenti che consentano di agire nella società con autonomia e 

responsabilità. Il Curricolo dovrà pertanto essere fondato sul rispetto dell’unicità della 
persona e sull’equità della proposta formativa: la scuola prende atto che i punti di partenza 

degli alunni sono diversi e si impegna a dare a tutti adeguate e differenziate opportunità 
formative per garantire il massimo livello di sviluppo possibile per ognuno. Saranno 

individuati percorsi e sistemi funzionali al recupero, al potenziamento e alla 
valorizzazione del merito degli studenti. 

− Garantire l’unitarietà del sapere. I risultati di apprendimento, indicati nel Profilo dello 

studente, dei percorsi scolastici fanno riferimento agli obiettivi formativi specifici dei 
diversi gradi scolastici e delle loro articolazioni, ma promuovono anche 

un’impostazione pedagogica volta a superare la frammentazione e l’isolamento dei 
saperi e delle competenze. 



− Prestare attenzione ai bisogni espressi da famiglie e studenti; 

− Assicurare coerenza tra le scelte curricolari, le attività di recupero/ potenziamento, i 
progetti di ampliamento dell'offerta formativa al fine di garantire unitarietà, congruenza 

ed efficacia dell'offerta formativa; 

− Considerare la valutazione come un processo che consenta la raccolta sistematica di 

informazioni allo scopo di prendere decisioni riguardanti il processo educativo. 
L’apprendimento non è solo determinato da fattori di tipo cognitivo, ma anche da altri 

elementi che possono risultare determinanti, di tipo contestuale e organizzativo, di 
riflessione meta cognitiva, di intelligenza emotiva; 

− Privilegiare modalità e criteri di valutazione formativa e orientativa. La valutazione 
formativa terrà conto della qualità dei processi attivati, della disponibilità ad 

apprendere, a lavorare in gruppo, dell’autonomia, della responsabilità personale e 
sociale e del processo di autovalutazione. In tal modo, la valutazione della dimensione 

oggettiva delle evidenze empiriche osservabili sarà integrata, anche attraverso l’uso di 

opportune rubriche e diari di bordo, da quella più propriamente formativa in grado di 
restituire una valutazione complessiva dello studente che apprende; 

− Elaborare un Piano di formazione coerente con i reali bisogni formativi dei docenti rilevati 

anche in sede di elaborazione del RAV, all’interno dei Dipartimenti Disciplinari e attraverso 
appositi monitoraggi; 

− Promuovere interventi didattici che si fondino su una diffusa programmazione 
interdisciplinare, prevedendo la possibilità della realizzazione di attività di recupero 
e/o di approfondimento su tematiche trasversali che possano interessare classi parallele o 

gruppi di alunni di classi parallele; 
− Incrementare forme di tutoraggio reciproco tra docenti, per l'uso delle tecnologie e tra gli 

alunni per la corretta fruizione delle stesse; 

− Strutturare percorsi di potenziamento, attraverso l’utilizzo dell’organico dell’autonomia, 
con attività che si strutturino anche per gruppi di livello, anche con la creazione di apposite 
classi virtuali; 

− Utilizzare lo studio dell'educazione civica come momento trasversale di profonda 

riflessione sulle problematiche di carattere sociale, economico e culturale che caratterizzano 
l'evoluzione delle società contemporanee, collegando le diverse discipline nello studio di 
tali dinamiche, in modo da consentire agli studenti di divenire cittadini democratici 
consapevoli; 

− Proporre i PCTO come momenti di crescita e di formazione delle nuove generazioni, 
costruendo con il territorio percorsi in grado di sviluppare competenze spendibili nella 

loro formazione futura e nello sviluppo professionale, arricchendo il bagaglio culturale e la 
consapevolezza dei giovani studenti sulle modalità di affermazione dei processi economici 

e culturali; 

− Riorganizzare i setting di aula, curando di ambienti di apprendimento ricchi di stimoli e 

di situazioni dinamiche che coinvolgano direttamente e attivamente l’operatività degli 
studenti, che facilitino l’apprendimento collaborativo, la ricerca, la progettazione e la 

costruzione della conoscenza, la scoperta e il piacere di apprendere insieme; 
− Adottare libri di testo, avendo cura che la scelta, l'adozione e l'utilizzazione delle 

metodologie e degli strumenti didattici, ivi compresi i libri di testo, siano coerenti con 

il Piano dell'offerta formativa e attuate con criteri di uniformità, di trasparenza e 

tempestività dall'art. 4 comma 5 del Regolamento sull'Autonomia (D.P.R. 275/99). 

Inoltre, considerata l’opportunità di organizzare l’intera attività didattica, progettuale 

e scolastica per competenze e per classi parallele, ne consegue che anche i libri di testo 

adottati siano uguali per classi parallele. 

− Favorire il contrasto alla dispersione scolastica con interventi di prevenzione e contrasto 

alla tenuto conto dei traguardi e dei destinatari del PNRR e degli obiettivi da raggiungere 

con l’Investimento 1.4 della Missione 4 – Componente 1, della possibilità di 
promuovere attività di co-progettazione e cooperazione fra la scuola e la comunità locale 

valorizzando la sinergia con le risorse territoriali; 

− Promuovere investimenti e progettazione del Piano Scuola 4.0 in attuazione della 
linea di investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti 

di apprendimento e laboratori” nell’ambito della Missione 4 – Componente 1 – del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Generation 

EU (disegno (design) degli ambienti di apprendimento fisici e virtuali, progettazione 



didattica basata su pedagogie innovative adeguate ai nuovi ambienti e l’aggiornamento 

degli strumenti di pianificazione, misure di accompagnamento per l’utilizzo efficace dei 

nuovi spazi didattici, collegamento con INDIRE “Avanguardie educative”). 

− Promuovere la dimensione “didattica” dell'innovazione per superare modelli di 

progettazione didattica lineare-sequenziale, e allestire invece ambienti di apprendimento 

che favoriscano un approccio reticolare alla conoscenza e forme di collaborazione e 
cooperazione nella costruzione e nella scoperta del sapere con ambienti di apprendimento 

aperti e flessibili; 

− Proporre formazione specifica per i docenti sulla base dei bisogni formativi degli stessi e 

in coerenza con le attività e finalità dell’Istituto. 

− Promuovere attività per favorire la Transizione ecologica e culturale: percorsi 
formativi sulla sostenibilità  

  

In considerazione di quanto sopra si precisa che: 
 

− i Dipartimenti devono diventare luoghi di scelte culturali e laboratori didattici all'interno 

della cornice istituzionale, di confronto metodologico, di individuazione dei contenuti 
irrinunciabili del percorso formativo, di produzione di materiali, di proposte di formazione 

e/o aggiornamento, di individuazione degli strumenti e modalità per la rilevazione degli 
standard di apprendimento; 

− i Consigli di Classe devono essere luoghi di condivisione delle proposte didattiche per la 

classe, del raccordo educativo e dell'analisi dei problemi per l’individuazione di soluzioni 

a favore della classe e del singolo studente/studentessa; fondamentali e imprescindibili 

diventano i momenti di confronto su temi che chiamano in causa i diritti/doveri di 

convivenza civile e cittadinanza, ai quali uniformare i propri comportamenti, nella 

consapevolezza che la prassi e la testimonianza agita influiscono sugli alunni molto più 

della lezione teorica; 

− i singoli docenti devono operare in una logica di continuità verticale nel passaggio da un 
anno all'altro e orizzontale all'interno del team docente, in una logica di condivisione 
di obiettivi propri di una comunità educante, in grado di affrontare situazioni 

complesse, senza richiami a responsabilità pregresse; 

− i singoli docenti devono comunicare agli studenti gli obiettivi, le competenze da 
sviluppare, gli indicatori di riferimento usati nel processo di misurazione/valutazione, 
per favorire un consapevole processo di autovalutazione da parte degli stessi; 

− tutti i docenti del consiglio di classe dovranno sviluppare le loro competenze in tema 
di inclusione affinché quello che è necessario per alcuni studenti diventi utile per tutti; 

− tutti i docenti devono sentirsi coinvolti in modo attivo nella progettazione dei 

percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento (PCTO) nelle classi loro 
assegnate oppure, se attivati, nei percorsi di apprendistato duale, in fase di progettazione, 

di realizzazione, di verifica e di valutazione; 
− i docenti devono favorire lo sviluppo e la valorizzazione delle eccellenze, attraverso 

percorsi individualizzati e favorendo la partecipazione anche a competizioni esterne, in 
un confronto aperto con altre istituzioni scolastiche; 

− tutti i docenti devono prestare la massima attenzione alle problematiche legate alla 

valutazione e alla relazione educativa, come momento fondamentale per la motivazione 
all’apprendimento e l'inclusione scolastica; 

− i docenti devono prestare attenzione nella pianificazione delle attività didattiche, verifiche 
comprese, privilegiando la parte finale dell’anno scolastico per il recupero degli studenti 

con carenze, al fine di diminuire il numero degli studenti con sospensione del giudizio e 
garantire loro un numero di ore di recupero più significativo. 

 

Per la componente ATA bisognerà puntare: 
 

− all’innalzamento del livello di professionalità nella gestione del settore amministrativo 

e tecnico di competenza; 

− al potenziamento delle competenze amministrative in ambiti plurisettoriali; 
− al potenziamento delle competenze digitali nell’utilizzo delle nuove tecnologie 

nell’ambito delle procedure amministrative; 

− al rafforzamento delle conoscenze personali in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro, 

ad esempio, inerenti alle problematiche della decertificazione, della sicurezza dei dati, della 



privacy, della gestione dei siti web, della conoscenza delle nuove procedure amministrative 

e delle nuove normative; 
− al potenziamento dell’accoglienza, vigilanza e comunicazione, assistenza alunni 

con disabilità, partecipazione alla gestione dell’emergenza e del primo soccorso. 
 

Infine, si ritiene opportuno sottolineare, per il perseguimento delle finalità del Piano 

di Miglioramento, l’importanza di: 
 

− migliorare la qualità e la sistematicità della comunicazione e della condivisione, con alunni 
e famiglie, in ordine alla progressione dei risultati conseguiti in corso d’anno, 
in rapporto agli obiettivi/competenze da perseguire, anche attraverso le potenzialità 
offerte dal Registro elettronico; 

− sviluppare con i genitori e gli studenti un confronto attento e rispettoso, che sia in grado 

di attenuare eventuali conflittualità e resistenze reciproche; 

− favorire il coinvolgimento consapevole dei genitori nella gestione delle varie situazioni 

formative, come momento essenziale per rilanciare il patto di corresponsabilità educativa e 
eliminare ogni forma di conflittualità che possa nuocere alla crescita educativa e alla 
formazione umana dello studente; 

− utilizzare i servizi di supporto che la scuola mette a disposizione dell’utenza, sia per 
il sostegno didattico, che per quello psicologico, attraverso l’utilizzo dello sportello di 

ascolto che rappresenta una risorsa per alunni, famiglie e docenti per gestire in modo 

efficace le situazioni più difficili di disagio, per il superamento di vissuti emozionali 

che influiscono negativamente sul processo di apprendimento e per il miglioramento 

dell’autostima. 

Scelte di gestione e amministrazione. 

In coerenza con gli indirizzi specificamente educativi e formativi, con la presente direttiva si 

individuano le scelte di gestione ed amministrazione, affinché l’organizzazione dell’Istituto 

Tecnico Tecnologico “G. Malafarina” sia funzionale al raggiungimento degli obiettivi educativi 

e formativi della scuola e della sua comunità professionale. A tal fine la pianificazione 

organizzativa-gestionale-amministrativa sarà improntata: 
 

− al miglioramento dei processi di dematerializzazione; 
− alla promozione del benessere organizzativo; 
− alla valorizzazione delle risorse umane cui vengono delegate compiti, funzioni e relative 

responsabilità; 

− alla cura delle relazioni scuola/famiglia, docenti/Dirigente, Dirigente/famiglia, 

studenti/docenti, docenti/personale ATA, RSU/docenti e Dirigente, figure di 
sistema/Dirigente ecc., tale da favorire un processo di appartenenza e di maggiore 
condivisione delle scelte, propri di una comunità educante; alla conoscenza del piano di 
sicurezza interno attraverso momenti formativi; 

− ad una attività negoziale che garantisca il rispetto della trasparenza, della ricerca 

dell’interesse primario della scuola e delle disposizioni previste dai Regolamenti Europei, 

nonché il rispetto del Codice dei contratti pubblici e dei rispettivi Regolamenti e del 
regolamento di contabilità (D.I. n° 129/2018); alla corrispondenza tra i compensi per 

attività aggiuntive e le prestazioni effettivamente rese, risultanti da riscontri oggettivi; 

ad un'organizzazione dell’attività amministrativa, tecnica e generale, sulla base della 

proposta del DSGA e nel rispetto di quanto previsto nella Contrattazione Integrativa 

d’Istituto, prevedendo orari di servizio e di lavoro che garantiscano la piena attuazione 

delle attività scolastiche e il ricevimento del pubblico (anche in modalità virtuale), nel 

rispetto delle prerogative personali del dipendente, riconosciute dall'Amministrazione; 

− all'attivazione, nel rispetto della normativa vigente, di appositi corsi di formazione in 

materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, nei limiti delle risorse 
disponibili e secondo quanto disposto dal decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

− ad una progettazione organizzativo-didattica che favorisca l’adesione ad accordi di 

rete con altre scuole ed Enti pubblici e privati di cui all’art. 7 del DPR 275/99; 

− all'adeguamento del calendario scolastico alle esigenze formative della scuola e del 
territorio, nel rispetto dell’attuazione del PTOF e dei calendari scolastici nazionale e 

regionale, assicurando che ciò non comporti riduzioni delle attività didattiche e dell’orario 
di lavoro del personale; 



− alla promozione, nell’ambito di intervento delle relazioni interne ed esterne, di tutte le 

iniziative che riguardano la comunicazione pubblica, ossia l’insieme delle attività rivolte 
a rendere visibili le azioni sviluppate dall’istituto e all'acquisizione della percezione 
sulla qualità del servizio erogato alla collettività garantendo, al contempo, la trasparenza 
e la rendicontazione sociale. 

 

Tutto il Personale dell’istituto è tenuto ad una attenta analisi del presente atto di indirizzo, in modo 

da assumere determinazioni in linea con la correttezza, l’efficacia, l’efficienza, l’imparzialità e 

trasparenza richiesta alle pubbliche amministrazioni. 

Si ritiene fondamentale la sinergia tra tutte le risorse umane dell’Istituto Tecnico Tecnologico “G. 

Malafarina” per realizzare una organizzazione scolastica improntata sul miglioramento continuo e 

fondata sul senso di appartenenza alla comunità professionale di cui si fa parte. La sfida è quella di 

ripristinare, nell’attuale contesto sociale, attraverso la valorizzazione dell’impegno di tutte le risorse, 

la fiducia nei confronti della scuola come laboratorio privilegiato per la costruzione di una 

democrazia pluralista e socialmente coesa. 

 

Il presente atto di indirizzo è reso disponibile all’intera comunità e in particolare ai coordinatori 

dei consigli di classe impegnati nella contestualizzazione delle scelte del Collegio dei docenti nei 

piani educativi e didattici della classe. 

L’aggiornamento del piano  dell’offerta formativa, secondo l’atto d’indirizzo emanato dal Dirigente 

Scolastico, dovrà essere elaborato dal Collegio dei Docenti e approvato dal Consiglio d’Istituto. 

Il gruppo di lavoro che predisporrà il nuovo documento è una compagine operativa del Collegio 

Docenti, che include il Dirigente scolastico, i collaboratori del dirigente, i docenti che coordinano 

le aree strategiche dell’offerta formativa, le funzioni strumentali, i referenti dei dipartimenti 

disciplinari e tematici. È auspicabile un’ampia partecipazione e condivisione, pertanto il gruppo 

è aperto ai contributi di tutti coloro che sono disponibili ed interessati a inoltrare proposte e a 

collaborare. 
 

Il presente Atto costituisce, per norma, atto tipico della gestione dell’istituzione scolastica in 

regime di autonomia ed è: 

-acquisito agli atti della scuola 

-pubblicato sul sito web 

-affisso all’albo 

-reso noto ai competenti organi collegiali al DSGA e al personale ATA 

 

        Il Dirigente Scolastico  

           Saverio Candelieri  

                                                                                         (Documento firmato digitalmente 

 ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate)
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